1865 


Le associazioni si ricevono in Firenze' 
dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del 
Castellaccio, n° 20. 

Nelle Ptovincie del Regno con, caglia 
postale sifrancato diretto alla detta Tipo- 
grafia e dai Principali Librai. — Fuori del 
Regno, alle Direzioni postali. , _ Ò 

Le associazioni hanno principio col 1* 
d’ogni mese. 
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SI PTIXSILICA TUTTI I GIORNI COMPRE 


i «Può darsi cheun giorno vi sia una flotta 
‘tedesca nel golfo di Finlandia; ma intanto esi- 
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Con RR. Decreti dél 10 agosto 1865, în appli- 

casione del R. Decreto 20 luglio 1865, che 

- costituisce il nuovò Corpo ( 

di Porto, sono stale fatte le seguinti nomine 
a datare dal 1° settembre 1865: - 


OYA; 
- Augè cav. Tito, capitano di fregata di 1° classe 


e-comandante del. R. Cantiere di Livorno, nomi- 
nato. direttore - dell'ospedale della marina in’ 
Anco 


aniinesso a far valere i diri ione; 
AI Fridtssto fidi riad > 
Amoretti cav. Bernardo, id. id. id.; 
Tacono Giuseppe, piloto di 2° classe id., id.; 
Tosto Matteo, id, id., id.; . 
Raibaldi Salvatore, id. id., id.; 
Marchese Francescò, id. id., id,; 
Vian Marco, id. di 3° classe id. id.; | : 
Di Teulada barone Giovanni Battista, capi- 
tano di'vascello di 1‘ classe id. cap. del porto di 


l’bspedale dipartimentale di Gònova, id; ©» 
Paci cav: Emanuele, capitano di fregati; di 
1* classe id. capitano ( di da 


“ici rordiband 1 
Negri inando , luogotenente di vascello 
di 1° classe, id., id.; 

Gavarroni Antonio, id. id., id.; 

Buonocore Fortunato, id. id., id.; 

Scalia Alessandro, id. id, id.; 

Poli Luigi, sottotenente di vascello, id. id., id.; 

Zanca Francesco, id. id. id.; 

Rodolico Vito, piloto di 3* classe id.; id.; 

. Donato Antonio, id. id, id.; 

Longobardo Antonio, id. id. id; =. + 
Sanguineti cav. Paolo , console ‘di marina di' 
1° classe, collocato in disponibilità per soppres- 
sione di posto; . 

Devoto cav. Luigi, id. di 2° classo id.; 

., id.; 
classe, id; 
Lipari cav. Sebastiano, id. id., id.; 
Botto Francesco, id. id., id.; 
Berio Leonardo Agostino, vice-console di ma- 
ina di 1° classe, collocato în disponibilità per 
sòppressione di posto ; 

Gallo Filippo, id., id. id.; 

Raineri Maurizio, id., id. id; 

Nieto Zenobio, id. di 2* classe, id. id,; 

Valentini Valentino, id., id. id.; 

Lecco Enrico, id., id. id.; \ 

Biondi Giovanni, applicato di marina di 1° 
classe, id. id. ; 

Saccheri Costanzo, id. di 2° classe, id. id.; 

Guani Paolo, id. id., id.; ” 

Bontà Giovanni Battista, id. id., id.; 

Piînî Carlo, id. id., ida 

RD Puecolbzi id.,id.; 

ammana Leopoldo, id. id., id.;. 

Moscatelli Ferdinàmio; id. id.,id.; 

Longobardi Giovanni Battista, id. id., id.; 

“Nieto, Carlo, id. id., id; 

Gallina Salvatore; id. id, id.; 

Adami Luigi, id. id., id.; 

Alagna Giuseppe, id. id., id.; 

Orsini aaa id. id., id.; 

Giribaldi petit 

Bacigalupo Luigi o, id. id., id. ; 

Delpino Adolfo, id. id.,id.; . ’ 

ara Paolo, id. id., id.; 
Baldi Pietro, id. id., id.; 
Hog e pe, È E di 

no Ac id. id., id. ; 

Martinez Gregorio, id. id., id.; 


Lazzerini 
. Casaretti Gi 
so, id.; 
Podestà Riccardo, id. id., id.; 
Consolo Carlo, id. id., id; 
Prestana Luigi, id. id., id.: 
Decosiron Enrico, id. id., id.; 
Scibillia Giuseppe, id. id., id:; 
Assennato Mario, id. id. id: 
Navarra Carlo, id. id., id; l 
Caffaro Luigi, id. id., id.; 
Rossi Federico, id. id., id.; 
Incardina Giuseppe, i id., id.; 
Sbordone Luigi, id. id., id.; 
Vermiglio Francesco, id. id., id.; 
Bonucci Antonio, id. id., id.; 
Presutti Pasquale, id. id., id.; 
Tortorici Eliodoro, id. id., id.; 
Fravega Orazio, id. id., id.; 
Marchi Cesare, id. id., id.; 
Franceschi Ulisse, id. id , id.; 
Costa Eugenio, id. id., id.; 
Vernetta Carlo, id. id., id.; 
Brozzo Luigi, id. id., id.; 
Pellegrini Giuseppe, id. id., id.; 
Burnengo Giulio, id.id., id.; 
Dondero Luigi, id. id., id.; 
Riveri Michele, id. id., id.; 
Parollo Antonio, id. id., id.; 
ssano Giacomo, id. id., id.; 
Lucignano Giovanni, id. id., id.; 
Pocobelli Filippo, id. id. id.; 
ecaldano Camillo,id. id., id.; 
Scoppa Giovanni; id. id. id.;- 


' Capitanerie 


.|._Bruni Odoardo, id. di 


Drago Francesco, id. id., id.; 
Di Aceto Ferdinando, id. id., id.; 
Cianchi Luigi, id. id., id.; _ 
Tedeschi Bartolommeo, id. id., id.; 
Iorio Bartolommeo, id. id., id.; 
Filomarino Luigi, id. id., id.; 
Lo Curzio Giuseppe, id. id., id.; 
Caltagirone Gioachino, id. id., 1d.; 
Ancona Beniamino, id. id., id; 
Puglisi Allegra Giuseppe, id. id., id.; 
.Furitano Calcedonio, id. id., id.; 
Marzocchi Pasquale, id. id., id.; 
Dei Baroni Genova Achille, id. id., id.; 
Massa Luigi, id. id., id‘; 
«Allegra Guarino Giovanni, id, id., id.; 
on 
( to Luigi, id. id,, id.'; - 
Gerundi Raltaelo, id. id. id.; 
Massone Pasquale, id. id. id; 


Nervi Francesco, id. id.id. ; 
- Del Pedro Leone, id. id., id.; 


.Elento di disposizioni nel personale giudisia- 
rio fatte, sulla proposta del Ministro di Gra-" 
sia e Giustizia e dei Culti, con R. Decreti» 

Det 10 agosto 1865: 

, Ferrari Calcedònio, presidente di tribunale di 
circondario, collocato in aspettativa in seguito 
a sua domanda e per comprovati motivi di sa- 
lute dal 9 giugno a tutto il 31 dicembre 1865; -, 

Serrani Romualdo, id. in Spoleto, tramutato 
a Raverina; 10 N 

- Galeotti Giacorho; procuratore del-Re préssò 
il tribunale di circondario in Bobbiò, nominato ' 
‘prnsidente del tribunale di circondario in Spo- 


t] 
Imbertî cav. Giacinto, id. in Novara, tramu: 
tato ad Aosta; ; 
Del Corno Loderico, id. in Aosta, tramutato 
8 Mondovì; 
Perotti Francesco, id. in Mondovi, tramutatò 


a Reggio d’Emilia; 

Baratta Pietro, id.in Reggio d'Emilia, tramit-- 
tato ad Asti; 

Raffaldi Giovanni, id. in Asti, tramutato a 
Novara; a 

Gallina Maurici Giuseppe, sostituito procu- 
ratore del Re presso il tribunale di circondario 


in Palermo, nominato reggente l'ufficio di por- 
curatore dal Re presso il tribunale di circonda- 
ela a: 

ostantini avv. Benedetto, già segretario nel 
Ministero di Grazia e Giustizia e dei Colti, no- 
‘minato sostituito procuratore del IRe' presso il: 
tribunale di circondario in Palermo; 

Marini Alessandro Albino, sostituito procu- 
ratore del Re presso il tribunale di circondario 
di Milano, tramutato al tribanale di circondario 
di Bergamo; 

x Bergamo,- tramutato 
al tribunale del circondario di Milano. 


PARTE NON UFFICIALE 
INTERNO 


SENATO DEL REGNO 
UFFICIO DI QUESTURA 
Per effetto del R. Decreto 7 corrente mese, che reca 
lo scioglimento della Camera dei deputati e la nuova 
contocazione del Parlamento al 15 di novembre, cessa 
pei signori senatori, dal ‘giorno 27 del volgente set- 
tembre a'tutto il 25 del prossimo ottobre, la fran- 


chigia postale e la libera circolazione sulle ferrovie 
del Regno. 
Il sottoscritto si fa premura di renderne i mede- 
simi avvertiti per opportuna loro norma e governo. 
I periodici dello Stato sono invitati a riprodurre il 
presente avviso. 
Il Questore del Senato U. D. GuenanDEScA. 


NOTIZIE ESTERE 


INGHILTERRA. — Si legge nel Globe: 

« Si accusa la Russia di aver ottenuto dal si- 
gnor di Bismark, nell'affare dei Ducati, un com- 
penso nella promessa d’appoggio nella Polonia. 

« La verità di questa asserzione è solenne- 
mente contestatà; ed a nostro avviso la è con 
ragione. 

« Le potenze che si divisero la Polonia sono 
talmente legate fra loro che non hanno bisogno 
di convenzioni diplomatiche. 

« Esse si sono imbarcate tutte sulla stessa 
nave quantunque i loro interessi sieno diversi. ‘ 

« La Russia come l’azionista più forte veglia 
cen maggior diligenza alla salute comune, ma” 
non è più disposta ad abbandonare il Ducato ' 
di Varsavia di quello nol sia la Prussia riguardo 
alla Posnania. 

« La Russia non è più minacciata dal germa-' 
nismo nel Baltico di quanto non lo sia la Ger- 
mania dai Russi in quel grande bacino polacco 
che s’addentra iu Germania. * 


Ste una flotta rassa nel Baltico. î 

« È chiaro comela luce che le ttè. potenze 
le quali si sono impadronite della Polonia si 
‘aiuteranno per quanto sta in loro potere. 

i «Nonvhabisogno per questo di immaginare 
[delle convenzioni formali. ; 

« Nissuno può esattamente’ calcolare le con- 
;seguenze di una invasione tedesca riella Dani- 
imarca ma tutti possono»prevedere, che essa &- 
serciterà una influenza'duratura sull'andamento 
;della storia d'Europa, e sullé relazioni delle po- 
itenze europee fra loro. 


« Nissuno saprebbé dire quali nuove combi». 


i ni possanb insorgere’ da‘questi fatti: mh 
{Be si'vuole teritare di formiarti:‘un'idea , nòn bi- 


è 


dine, isolare questo affare tedescò, bisogna anzi; 


confrontarlo con altri.fatti, e con altri esempi» 


dei tempi andati; fatti the hAnho enormemente” 


contribuito a gethire la'politica' éuropes iti ‘utio' 


stafo di confusioné, 
‘festo. » SE s 
GERMANIA. — La'Corvesp. generale dive: 
,_ «Tgioriiali hantio fatto niòlts' congettir 
octasibno della pretést flimissione offerta dal 
«barone Halbhyber, e del ritardo che sarebbe 
‘stato frapposto alla partenza per Holsteià «del 
‘Inògotenente félà maresciallo dei Gablants: » 


che'oggidi ‘è a tutti mani: 


+ « Ci' piace constatare’ ché per là ‘clausola 


della convenzione di Gastein la nuora aminini- 
strazione non entrerà in vigore nello Schleswig- 
Holstein che cpl giorno 15 settembre, e che in 

conseguenza l’arrivo del riuovò governatore nén' 
era atté;0 primé di quill'eponi ° 


« Tutte lo voci di ritardo ffipposte alla sua |. 


partenza-sono uns pura invenzione. 

-« D’altronde ‘veniamo assicurati, dar fonte 
competente, che S. E. il barone Halbhubex re- 
sterà Ancora per qualche tempò presso il signor 
dé Gablentz per mettere aa profitto tutte le 
preziose ed estese cognizioni che si potà procu- 

‘rare duranté îl suo soggiorno in quel paese.» 

— La Zeit. Corresp. parlando del viaggio del 
granduca di Oldenburg a Salzburg dice: 

« Si volle contestare, ché il granduca d’Olden-, 
burg abbia assistito alle feste di Salzburg die- 
\tro espresso invito statogli fatto ‘dai sovrani di 
Prussia è d'Austria, ua 

« Noi siamo in grado di ripetere questa noti- 
«zia e di confermarla, e più siamo in grado di 
aggiungere che tutti coloro i quali conoscono la 
dignità e la elevatezza del carattere del gran- 
duca, potevano sapere già: prima che questo 
principe non avrebbe fatto un tale passo senza 
avere tutte quelle garanzie che nello stato at- 
tuale della questione dei Ducati non sono cer- 
tamente prive della più alta impottanza. » 


— Sì scrive’ al Novellista' di 'Ambiirgo'da 


Neumunster nell’Holstein: 
- « Oggidì il principe Federico di Augusten- 
burgo è passato di qui venendo da Kiel e di- 
retto per Altona. , 

« Mentre egli si trovava alla staziòne è arri- 


vato col convoglio proveniente dallo Sclileswig |' 


il generate Manteuffel. 

« Quando il principe vide il’ genérale scen- 
dere dal carrozzone gli si avvicinò per salu- 
tarlo. . 

_« Il generale rispose politamente, ma con tale 
freddezza che il principe sc4mbiate'appena po- 
che parole ai allontanò. » - 

,-— Il servizio delle poste e dei telegrafi nei 
Ducati viene riformato, giusta i principii duali- 
sti della convenzione di Gastein. 

L'amministrazione delle poste dello Schles- 
wig-Holstein sarà disciolta, e ciascuno dei Du- 
cati avrà la sua amministrazione a parte. 

Nell’Holstein il servizio telegrafico sarà po- 
sto nuovamente sotto gli ordini del vecchio di- 
rettore dei telegrafi, il signor De Normann. 

Si dice che verrà pure riformato il personale 
e che gl’impiegati prussiani stativi mandati 
provvisoriamente dovranno cedere i loro posti 
agli impiegati holsteinesi. —(Constitutionnel) 

— La Vien. Presse dice che un diplomatico 
degli Stati medii, parlando della convenzione di 
Gastein e sulle sue conseguenze, emise il se- 
guente parere: 

« Le due potenze hanno voluto crearsi un 
terreno indipendente per la loro politica spe- 
ciale; la Prussia vorrà ora i le condi- 
zioni annessioniste della convenzione, l’Austria 
vorrà impedirlo; la politica delle proteste co- 
mincierà da allora ad essere insufficiente. 

— La Dieta di Francoforte sta occupandosi 
in questo momento di un piano di unificazione 
di pesi e misure per tutti gli Stati della confe- 
derazione tedesca. Venne a tal uopo nominata 
una, Commissione la quale terme già varie se- 
«dute. 

‘Nella seduta del 9 agosto la Prussia dichiarò 
‘ch’essn ‘considerava, per quanto la riguardava, 
come risolta la questione dei pesi, dappoichè la 
libbra di un mezzo chilogramma formava l’unità 
legale del peso prussiano, e che a tal riguardo 


t_.. 


i, Lunedì 44 Settenbre 


isogna, come pare si'vada prefifigidone labitu-' 


| mòlté congettire ‘in 
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gli altri Stati non averano che ad adottare una 
unità basata del pari sul sistema metrico. 

Il commissario prussiano dichiarò inoltre che 
la Prussia era disposta ad adottare il metro 
come unità di misura, ed a stabilire una serié 

di unità nelle miture di lunghezza, di superficie 
“e di capacità, unità che fossero in rapporto col 
“metro. 

Nella decimaquinta seduta il commissario 

prussiano espresse l'opinione, che sarebbe buono 

:che la Commissione' sospendesse i suoi lavori 
affinchè ogni commissario potesse dimandare 

delle nuove istruzioni al suo governo nella spe- 

ranza che riprendendo la seduta fosse facile lo 

accordarsi non solo sui principi, ma anche sui 

i Ecco i puati principali del processo verbale 

Istatoadottatò in questa ultima seduta: 

, Le deliberazioni e risoluzioni degli incaricati 

dei governi di Prussia, d'Austria, di Baviera, 

dei regni di Sassonia, di Hannover, di Wurtem: 

berg, di Baden, di Assia Cassel, di Assia Darm- 
stadt,: di Mecklenburg Schwerin! di Nassst, 

-d'Oldenburg e délte città libere di Lubecca, Bre- 
mi ed Ariburké riuniti dietro invito della Dieta! 
tedesca nella sede della Dieta esséndosi intesi 
riguardo al progetto di regolare i pesi e le mi- 

sure in Germania, venne oggi firmata una copia 
‘diquesto pfogetto. . © ©» 

i Vennero stabiliti iseguenti articoli st'diversi” 
pifi concernenti l'esecuzione di questo pro- 
igétto : o cio 

‘ ,3°Il regolamento tedesco dei pesi e misure 

‘per aver forza di legge negli Stati tedeschi dovrà 


x 


, venir adottato da, ciascuno degli Stati nella for< 


«ta prescritta dalla sua costituzione ;. E 

2° N governo prussiano trovandosi possessore: 
di un metro e di un chilogramma in platino con- 
‘frontati recentemente giusta tutte le regole per 
l'esattezza che insegna la scienza; ‘si prototipi 
depositati negli archiviimperiali di Parigi esta 
‘biliti giusta questi tipi, la tommissionè hi” dî- 
‘chiarato ché adotterebbe questo metro e questo 

chilogramma come campioni fondamentali per 

‘le misure e per i pesi’ tedeschi. 

Perciò la commissione ha pregato i commis- 

sati prussiani di ottenere dal governo che di- 
chiari alla Dieta che egli acconsente a regalare 
alla Germania i detti metro e chilògramma per 
+ servire di campione alle misure ed al peso, e di 
‘incaricarsi della lorò conservazione. a 
Se il governo prussiano non acconsentissa a 
questa dimanda, gli incaricati si riunirebbero 
un’altra volta per provvedersi altri campioni, 
(Pays) 

AUSTRIA. — Pare fche il governo austriaco 
voglia cercare nel' miglioramento’ delle condi- 
zioni interne un compenso morale alle continue 
disfatte che ebbe a soffrire ln sua politica negli 
affari dei Ducati. 
*. Noi non'accenzeremo qui che a titolo dî ri- 
cordo, le voci del progetto di un imprestito na- 
‘zionale, che sarebbe alla vigilia di essere rea- 
lizzato. 

Quantungue lo stato finanziario dell'Austria 
renda verosimili queste voci, noi aspetterémo 
che vengano confermate in modo più officiale 
per accettarle come un fatto. 

A quanto pare più certa si è la risolazione 
presa dal ministro della giustizia di introdurre 
nella legislazione austriaca delle riforme che sa- 
rebbero un principio di progresso. 

Si vuol assicurare che questo ministro abbia 
fatto dei passi per torre alla polizia ogni-in- 
fluenza sulla stampa; e le autorità inferiori sa- 
rebbero state interpellate in proposito. 

(Pays) 


venzione di Gastein e cercando di scusare il go- 
verno austriaco, dice: 

« Non vi ha ombra di dubbio che l’Austria 
avrebbe dovuto intraprendere da sola una guerra 
tanto desiderata da tutti, e che quando anche 
una parte degli Stati medii tedeschi si fossero 
decisi a prender parte all’azione contro la Prus- 
sia, quell'appoggio avrebbe avuto un significato 
morale più che materiale. 

« L'Austria era dunque in istato d’intrapren- 
dere una guerra, della quale non si poteva pre- 
vedere il risultato definitivo, e che poteva ab- 
bracciare il mondo intero? 

« Noi non crederemo di attirarci la taccia di 
mancanza di patriotismo rispondendo negati- 
vamente a tale dimanda. 

« L'Austria in questo momento è affievolita, 
e quantunque ella possa ancora dare un colpo 
vigoroso , pure questo .atto di vigore le coste- 
rebbe oggidì sforzi di molto maggiori che se si 
trovasse in condizioni normali. 

« L’Austria, finanziariamente parlando, è 
ammalata ; e dal lato politico, dopo un lungo 
periodo di disorganizzazione essa si trova alla 
vigilia di uns completa organizzazione...... 

« L’opera della riorganizzazione ha bisogno 
di pace e di riposo per venir condotta a buon 
porto. 

« In mezzo a condizioni sì dure essendo im- 
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— Il Debatte di Vienna, parlando della con-‘ 
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possibile la guerra, la convenzione di Gastein 
era il miglior mezzo di uscità. i 

« L'Austria non ha mai perduto di vista l’ins 
teresse tedesco; se questo fosse, essa sarebbe 
venuta colla Prussia ad un accordo sù tutt'altra’ 
basi di quelle che ha accettate. »° 
.  Dannaarca. — Si scrive da Copenhagen in 
data del 2 settembre al Pays: . 

« I duemila dello Schleswig che devono arri-" 
vare questa sera a Copenhagen si compongono. 
delle seguenti deputazioni : delle città di Han-, 
dersleben, di Apenrad e vicinanze, dell’isola di 

«Alsen e del Sundervitt, e di Flensburg. Se non 


‘si fosso dovuto limitarne la cifra, per l’insuffi- 


cienza dei trasporti, né sàtèbbero venuti altri 
mille. 

« Il nostro municipio avera votato i fondi ne- 
cessari pel ricevitiento de’ sibi. visitatori così 
cari a tutti i Danesi, ma.gli abitanti si son fattù. 
tutti premura’ di reclaniare l’orcre di averli o-- 
spiti nelle loro case. i SSA 

. « Molti dei nostri cittadini si sono impegnati, 
di alloggiarne venti e anche trenta. deg 

« Qui da noi dappertutto la è una festa do-, 
ve i vapori che trasportano i nostri ospiti sono 
obbligati di toccar terra. ..; ;- . . 

« Nelle diverse città dell'isola di Seland che 
si trovano in vicinanza della ferrovia gi sono co-, . 
stituiti dei Comitati per organizzare analoghe- 
dimostrazioni; molti di quegli abitanti verranno - 
ad accompagnare i viaggiatori a Copenhagen. ‘, 

. « Si crede generalmente qui che la Corte non 
veda volontieri questa periodica dimostrazione, 
ma invece ne godono tutti i buoni Danesi. » 

— Là Corrisp. Haras ba da Copenhagen ia 
data del 4 settembre ? ’ 

« Sabato scorso venne portata all'ordine del: 
giorno al Folkething la discussione sul progetto. 
dell'indirizzo. 

« I signor Bickendal venne più volte richia-. 
mato all’ordine dal presidente. Il progetto del- 
l'indirizzo , che non ers altro che un biasimal 
contro il gabinetto, venne respinto con 51 voti” 
contro 48; subì la stessa sorte un secondo pro-' 
getto più moderato , e l'Assemblea finì per pas- 
sare all'ordine del giorno. i 

PaEST Bassi. — Si scrive dall'Aja al Z'enps: 

« È dovere del vostrò corrispondente di -sé-; 
gnalarvi un fatto che potrà portare gravì con 
seguente in avvenire, quantunque abbia destato 
poco chiasso al presente. 

« Voglio parlare della guerra dichiarata dal: 
l’episcopato cattolico alle pubbliche scuole. 

« La questione della pabblica istrazione da’ 
noi è molto complicata. 

« La legge'che regola attualitiente quella ma- 
teria è basata sul principio che lo Stato e per 
interesse e per dovere è chiamato a'fondare o. 
dirigere le istituzioni di diversi gradi, reclamato 
dai bisogni del paega in fatto d'istruzione, ca- 
minciando dalle elemmentati ‘ed' arrivando dalle 
professionali, e dalle tecniche sino alle univer- 
sitarie. è 

« Conseguenza immediata di un tale sistema, 
in un paese specialmente come il nostro, era, 
che le scuole della Stato di qualunque grado 
fossero affatto indipendenti dalla Chiesa. La le- 
gislazione lasciava soltantoliberi coloro che si 
spaventavano per questa indipendenza da ogni 
legame ecclesiastico, di fondare delle scuole 
particolari a condizione però che i maestri ri- 
ceverebbero il loro diploma dagli esaminatori 
nominati dallo Stato. 

« La sola prescrizione in materia religiosa, 
accettata di buon grado dagli israeliti e dai li- 
berali d’ogni coloro, era che l’istruzione doveva 
tendere a favorire lo sviluppo delle virtù cri- 
stiane. 

« Questa legge passò ad una grande maggio- 
ranza malgrado lopposizione del partito prote- 
stante ortodosso, il quale avrebbe voluto che il 
sistema della pubblica istruzione fosse basato 
sul principio ecclesiastico. Quanto può far me- 
raviglia si è che il partito cattolico, salvo poche 
eccezioni, votò col partito liberale protestante, 
e non contribuì di poco ad ingrossare la mag- 
gioranza. Probabilmente egli aveva compreso 
che pel momento non poteva ottenere di meglio. 

« Ma gin d’allora non mancò chi asserisse che 
l'assenso di quel partito non poteva durare a 
lungo. Sotto il vigotoso impulso del signor Tho- 
rebeck il numero delle scuole non tardò ad au- 
mentarsi in tutte le parti del regno; e vennero 
specialmente aperti dei grandi collegi profes- 
sionali con grande benefizio delle popolazioni 
in quelle provincie dove il clero cattolico si 
crede un po’ padrone e signore, e dove egli non 
può tollerare che una influenza secolarè e tem- 
porale rivaleggi con lui. 

«-Il vescovo di Ruremond fu il primo ad a- 
prire il fuoco in una lettera pastorale, nella 
quale inculca ai cattolici l'obbligo di allonta- 
nare i loro figliuoli dalle scuole miste. 

« Resta a vedere se l'obbedienza, sin oggi 
servile, delle nostre popolazioni cattoliche alle 
ingiunzioni dei loro preti non abbia a trovarsi 
scossa per un’ingiunziene diretta contro quelle 
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Stituzioni istesse che avevano reclamato, e la cui 
Di fondazione consideravano come una vittoria ri- 
w. portata sul partito protestante. » 
SAN DomInGo. — I giornali di Madrid 
* hanno ricevuto delle importanti notizie da San 
Domingo. a 
Queste notizie in data del 9 agosto fanno 
prevedere chela guerra civile non tarderà a 
scoppiare in quell’infelice paese. 
Un pronunciamento in apparenza unanime 


Gabbo, 


ebbe luogo nelle tre provincie del sud; e ne ri- 


sultò la nomina del’generale Jose Maria Ca- 
brela al comando supremo col titolo di protet- 


tpre della repubblica. 


Si ritiene generalmente questa nomina come 
provvisoria, e si crede che Baez non tarderà 


molto ad arrivare al potere. : 

STATI UNITI. — Si scrive alla Pafrie da 
New-York, in data del 26 agosto: 

ll processo del capitano Virz davanti il Con- 
siglio di guerra di Vashington non è ancora fi- 
nito. ; 

"Il primo consiglio di guerra stato designato 
per giudicare il capitano Virz fu disciolto dal 
segretario della guerra sotto pretesto di un vi- 
zio di forma nella convocazione del Consiglio ; 
véline quindi nominata una nuova Commissione 
formata però dagli stessi officiali. 

"L’atto di accusa venne letto nella seduta del 
24 agosto e si osservò non senza sorpresa che 
non vi figurano più i nomi di Robert Lee e dei 
signori Seddon 6 Northrop che erano accusati 
quai complici di Virz; ciò che prova che il Go- 
verno federale avrebbe desistito da sì ridicola 
accusa. 

Inseguito alle tergiversazioni dell’amministra- 
zione federale gli arrocati Hugues e Peck avendo 
rifiutato l'incarico della difesa del capitano, que- 
sta venne dagli avvocati Baker e Strade di Fi- 
ladelfia' assunta. ‘ : ST É 

. « La Convenzione del Mississipì nella seduta 
del 21 agosto ha adottato, alla maggioranza di 
86 voti contro 11, îl seguente emendamento alla 
Costituzione dello Stato : — L’instituzione della 
schiavifà, essendo stata distratta nel Mississipì, 
non esisterà più in questo Stato nò schiavitù, 
nò servitù involontaria per altre cause fuorchè 
in’ pena di delitti legalmente provati; e nella 
prossima’ sessione, e sempre quando lo esiga 
il pubblico interesse la legislatura provvederà 
alla protezione e sicurezza della persona e dei 
béni degli affrancati, garantendoli da ogni danno 
the potrebbe derivare dalla loro subìta emanci- 

one. - 

: « Adottata l'abolizione della schiavitù, la 
Convenzione costituente adottò una risoluzione 
la quale dichiara come non avvenuta l'ordinanza 
di separazione pubblicata a Jackson nel 1861, 
in forza della quale lo Stato del Mississipì aveva 
cessato di far parte dell'Unione federale. . 

- Il generale Meade è in viaggio per visitare 
la divisione militare dell’Atlantico; egli deve 
visitare‘tutto le principali città ed i principali 
porti dall'interno cominciando da Richmond. 

« Si scrive da Saint-Louis che il generale 
Fremont rinunzia alla vita politica. 

- « L'ex candidato abolizionista ha comperato 
per conto di una società ‘di capitalisti una vasta 
estensione di terreno ferruginoso posto in una 
delle conte del Missouri, e prenderà la dire- 
zione di un'officina fondata a Saint-Louis per la 
fabbrica dei rails di strada ferrata. 

« Il generale Grant, dopo visitato il Canadà, 
si portò a Galena sua città natale dove gli fu 
fatta l'accoglienza la più entusiastica. 

« Il generale Robert Lee è aspettato a Mon- 
real dove si trova una parte della famiglia di 
Jefferson Davis. » 


| VARIETÀ 


COMMERCIO E INDUSTRIE DEL MARMO DI CARRARA. 


« Dal diligente Annuario pel 1865 della Ca- 
mera di Commercio di Carrara, togliamo que- 
ste notizie che grandemente interessano gli 
studiosi delle industrie italiane. 


Le cave dei marmi riguardano la produzione 
delle materie prime adoperate dalla industria 
manifatturiera in quanto che sono i marmi che 
danno origine al maggior commercio ed indu- 

- stria di questa provincia. E siccome il nostro 
lavoro deve riguardare in ispecial modo l’anda- 
mento economico dell’anno ora scorso, così con- 
viene constatare che alle cave dei marmi attual- 
mente aperte nella nostra provincia, le quali 
sommano ad oltre 500, debbonsi aggiungere in 
quest'anno altri 10 livelli di cave fatti nel 1864 
sul territorio di Carrara, e 16 su quello di Mas- 
sa. Queste cave per la maggior parte sono a- 
perte negli agri comunali e le domande di que- 
sti agri per tentativi di cave ascesero in Carrara 
a 53 ed in Massa a 61. Il commercio dei marmi 
continuò anche nello scorso anno nell’arena- 
mento dell’anno antecedente a causa della guer- 
ra d'America e della crisi finanziaria che è così 
ostinatamente perdurata nel 1864. Egli è evi- 
dente che quando il denaro diventa ricercato ed 
aumenta di prezzo, minori capitali sono inve- 
stiti nelle lapree commerciali ed industriali, e 
‘siccome l'industria dei marmi per la sua stessa 
natura richiede abbondanza di capital: sin per 
la difficoltà della escavazione pei produttori, e 
.sia per Velevatezza del prezzo per i consuma- 
tori, così doveva accadere che moltissima in- 
fluenza dovessero avere su tale commercio la 
cause enunciate. . 

Un’ altra causa venne ad aggravare in questo 
stesso anno la misera condizione dell’ anzidetto 
commercio , consistente in un dazio eccessivo 
stabilito dal congresso di Washington sui marmi 
esteri importati negli Stati Uniti d'America. . 

Frattanto giova constatare che questo dazio 
fu ristretto per ora ai soli marmi grezzi, in gui- 
sa che i lavorati e le tavole possono liberamente 
introdursi negli Stati Uniti , e tale disposizione 
scemò in parte il danno che minatciava di av- 
verarsi a riguardo di questa industria. Inoltre 
il dazio anzi citato non si paga all’entrata della 
merce in quella nazione, ma sibbene al mo- 
mento della vendita, per cui il commerciante 


non si può trovare in disimborso per l’'antici- 
pato pagamento dello stesso dazio. . 

Queste cause hanno notevolmente reagito su 
quegto commercia, il quale trovava il maggiore 
sfoga in quella nazione, segnatamente per i la- 
vorati e per le qualità anche secondarie di mar- 
mo ordinario. Parecchi studi, vale a dire labo- 
ratorii in marmo, vennero difatti chiusi in que- 
sti ultimi anni, o fu in essi notevolmente dimi- 
nuito il numero di lavoratori; molte cave poi 
di marmo ordinario furono pure abbandonate. 

Ad onta però di tutti gli ostacoli anzidetti e 
dei danni che hanno arrecato, il commercio dei 
marmi, che oltre a costituire la principale ric- 
chezza della provincia è uno fra i prodotti di 
maggiore esportazione dell’Italia, trovasi in via 
di continuo progresso. I marmi statuari, e i 
belli venati ed ordinari hanno ritrovato in Eu- 
ropa nn maggiore avviamento e l’escavazione 
dei primi sovratutto , si può dire che quasi non 
basti alla domanda di cessi. Tale differenza tra 
In domanda e l’offerta dipende in gran parte da 
ciò, che mentre vengono ogni giorno denunziate 
nuove cave di marmo ordinario , rara invece è 
la denunzia di cave di statunrio. Il maggiore 
avvinmento anzidetto del commercio marmoreo 
in Europa avviene poi anche per causa delle 
facilitazioni ad esso accordate dalla conven- 
zione e trattato di commercio stipulato nello 
scorso anno tra l’Italia e la Francia, le quali 
aumentarono le esportazioni in quest’ultima 
nazione. . 

L'esportazione annua del marmo greggio e 
lavorato calcolasi a 60 mila tonnellate per il 
comune di Carrara, e ciò a fronte di tonnellate 
52 mila circa spedite nel 1854, cioè dieci anni 
addietro. 

Questo aumento di esportazione appare anche 
più sensibile nel comune di Massa nel quale si 
esportavano negli anni addietro da 5 a 6 mila 
tonnellate di marmo , ed ora arrivano a tonnel- 
late 12,500, secondo una statistica] trasmessaci 
in questi giorni da quel municipio. Le due se- 
guenti statistiche le quali accompagnano l’an- 
zidetta relazione meritano di essere citato a 
dimostrare il continuo e progressivo sviluppo 
che quest'industria assume nella provincia. So 
si considera difatti che l’esportazione del marmo 
ascendeva nel 1838 .appena a tonnellate 186 
Lig il comune di Massa, ed a 11,676 per quello 

i Carrara, e se si paragonano tali cifre con 
quelle dell’attuale esportazione, noi abbiamo 
certamente con noi stessi a rallegrarci dello 
straordinario aumento avvenuto, il quale ci 
deve essere sprone a perseverare in esso infon- 
dendoci fiducia che un prospero ed immenso 
avvenire ci attende. 

Questo progressivo aumento noi lo vediamo 
difatti continuare da quell’epoca, e nel 1846 
allorchè dal cessato governo veniva concesso al 
signor conte del Medico la costruzione di un 
braccio ferroviario per il trasporto dei marmi 
dalle cave di Carrara al mare, dalle più accu- 
rate statistiche d’allora risultava cho l’esporta- 
zione di questa ultima città giungeva a 20 mila 
tonnellate, per cui in meno Si venti anni scor- 
giamo essere questa industria affatto triplicata 
in questa altima città. 

cco intanto le cifre totali delle annunziate 
statistiche constatanti le tonnellate di marmo 
greggio e lavorato esportato dalle due città di 


fassa e di Carrara nei due quinquennli dal 
1838 al 1842 e dal 1854 al 1858, 
Massa. 
GREGGI 
n 

Statuari Ordinari Lavorati Totale 
Anno 1833..... + 57 95 34 186 
— 1839..... . 33 SA 108 188 
— 1840..... è 3 119 87 209 
— 184...... 19 » 82 101 
— 1812..,... 6 30 73 108 
, Tot. quinquennio . 117 298 377 792 


{Media annua..... 232/5599/5 75255 1582/5 


2937 1577 4569 

1620 2062 3749 

1720 1970 4788 

1598 2733 4428 

» 2274 2654 5054 

Tot. quinquennio. 463 = 10139 11996 22598 
Media annua... .. 922/5 2027 1/5 2399 1/5 45199/5 

Anno 1838...... 2872 11676 

— 1839...... 2908 12747 

— 18410.. 2748 13554 

— 18. 2597 11591 

— 182...... 2831 = 13098 

Tot. quinquennio . 6339 = 42371 13956 62666 
Media annua...1267 4/5 8474 1/5 2791 1/5 12533 1/5 

Anno 1854 4065î1 = 2848 05549 

— 1855 30150 3299 36510 

— 1856.. 30519 3898 36302 

— 1857, 33603 = 4077 39792 

— 1858 32919 4507 39652 

Tot. quinquennio 1034f 176842 20622 207805 


Media annua... 2068 1/5 35368 2/5 4125 2/5 41561 
(Continua). 


NOTIZIE E FATTI DIVERSI 


— Serivono all'Italia Militare (Somma 7 sett.): 

Teri sera l'accampamento della Strona era cambiato, 
come per incanto, convertito in luogo di delizie. Il 6 
reggimento fanteria, ivi attendato, aveva dato termine 
alla costruzione di una lunetta avanti il fronte di ban- 
diera, ed ora ne celebrava l'inaugurazione con fuochi 
d’artifizio, con palloni areostatici, con rinfreschi, con 
bottiglie, ma più di tutto culle amichevoli accoglienze 
ai numerosi invitati, che d’ogni parte convennero a 
questa festa. E la fu finfatti una vera fest:, tutta 
militare, tutta di famiglia, in cui la splendidezza spie- 
gata negli apparecchi faceva un singolare e gradevole 
contrasio colla semplicità del campo, e colla schirtta 
cordialità delle maniere di tutta la società ivi radu- 
nata. S. E. il generale Durando era pur egli della festa, 
ed a voi lascio l’immaginare con quanto piacére l’uf- 
fizialità del 6° reggimento abbia salutato la sua pre- 
senza. E perchè nulla mancasse a rendere gaia la se- 
Tata, vintervenne pure buon numero di gentili si- 
gnore dai paesi circonvicini; cosicchè, dopo i fuochi, 
che riuscirono davvero stupendi, si aprirono le danze 
in apposito padiglione, eretto poco dietro alla lunetta, 
edore un Oitino del campo'aveva saputo improavisarei 
una luminaria con globi di carta variopinti a far tro- 
vare sotto ai piedi dei danzanti un morbido tappeto. 
In breve vi dico, che ognuno si ridusse a casa ben 
contento in cuor suo di una simile serata, e che fra ie 
amicizie di lunga data rinnovate, e quelle nuove che 
furono strette, ciascuno di noi serberà grato ricord 
della festa di ieri sera. ° 


Ed ora vi-domando io: trasportate questa festa 
in una città fra le pareti di un salon, di un teatro, 
che ve ne resta? Non si direbbe che quella sponta- 
neità, quella schiettezza che troviamo nelle persone 
di nostra conoscenza, quando si vive alla campagna, 
sl rivestono subito di una scorza, direi quasi, di eti- 
chetta, allorchè incontriamo quelle stesse persone sul’ 
selciato delle vig cittadine, fra le quattro muraglie 
diuna camera ? Non si direbbe che l'aria libera, e la 
semplicità delle abitudini influiscono anche grande 


mente sul' modo di esternare i nostri sentimenti? , 


E venendo a'nòi più particolarmente, qual diversità ‘ 
fra la vita del campo e quetta di guarnigione nelle 
relazioni fra stessi! Si dice — e ben a ragione, mi 
eredo — che il sero spirito di camerateria si forma 
solo in campagna; ma è pur certo che questicampi 
d'istruzione vi conferiscono non poco, e sempre almeno 
assai più,che la vita di guarnigione, dove gli uffiziali 
secondano ciascùno le proprie tendenze ed all'infuori 
delleore in cui devono trovarsi Insieme in quartiere, 
vivono segregati od a piccule società. 

Salto a pie’ pari dall’accampamento della Strona e 
dalle considerazioni che la festa di ieri mi ha sugge- 
rito al piano della Costa, a destra (all’est; della strada 
che da Gallarate mena a Somma, dov'ebbe luogo 
stamane una manovra a fuoco di divisione, coman- 
data dal Principe in persona. Senza l’aiuto di una 
carta è inutile ch'io cerchi darvi una descrizione mi- 
nuta dei singoli movimenti. Piuttosto vi accennerò 
in generale che il terreno sul quale si è manovrato 
stamane è, quanto dir si possa, favorevole a tal ge- 
nere di esereitazioni, e quale s'incontra cosìedì fre- 
quente in Italia. Sono poggi e valli che si succedono 
alternativamente, con pendenze a declivio più o meno 
dolci, ricoperte di pruni e di cespugli, cosparse qua 
e là di macchie e di alberi, e intersecate da strade, 
da sentieri, da burroni e da fossati. Le alture vanno 
successivamente diradandosi in modo che da poggi 
abbastanza eminenti e con scese piuttosto ripide si 
finisce a poco a poco in altri sempre meno elevati, 
e finalmente ad un terreno appena leggermente on- 
dulato. lix 

Stamane, verso le 7, la divisione, forte di due bri- 
gate di fanteria, di due squadroni di cavalleria, di 
‘un battaglione di bersaglieri e due batterie d’artiglie- 
ria, muoveva dal piano per attaccare la retroguardia 
del nemico, rappresentata da 4 pelottoni, e stabilita 
sulle prime eminenze di quelle colline. La brigata 
granatieri di Lombardia, che formava la prima linea, 
‘mentre la brigata Forlì stava in seconda, riusciva a 
sloggiare il nemico da quelle alture, e questi facendo 
i foochi în ritirata, scendeva nella valle per risalire 
sul poggio susseguente. Appena presa la prima po 
sizione, le truppe cercavano stabilirvisi, e facevano i 
fuochi di compagnia o di battaglione spingendo anche 
innanzi, dove il terreno lo suggeriva, una catena 
di cacciatori; l'artiglieria pur essa compariva poco 

appresso sull’altura, dove piantava i suoi pezzi in 
batteria. È 

Con questo andamento, facendo anche un passaggio 
delle linee, la divisione si avanzò di poggio in poggio, 
conquistando ben quattro posizioni successive. 

Grandi evoluzioni non vi furono, e sopra un terreno 
siffatto non vi potevano essére. Ma nella sua sempli- 
cità questa manovra riuscì bellissima, e tutti vi rap- 
presentarono la propria parte in modo ammirabile, 
mostrando di quanto frutto siano riuscite le istru- 
zioni precedenti. Sopratutto poi mi parve bello ed 
utile questo genere di combattimento, în quarito che 
col successivo occupare posizioni, stabilirvisi e pro- - 
cedere quindi ad un nuovo attacco, si viene di necge- 
. sità ad ingenerare anche nei soldati la ferma idea che 
le evoluzioni ed i fuochi si debbono unicamente con- 
siderare come mezzi a raggiungere lo scopo , come 
preparativi, ai quali deve tener dietro, come‘conse- 
guenza naturale ed.immancabile, il momento deci- 
Sivo, l'attacco, che è il vero scopo dell’azione, anzi 
l’azione stessa.’ 

* La manovra ebbe fine alle 9; i battaglioni si avvia- 
vano ciascuno pet la sua strada al proprio alloggia- 
«mento; ad onta delle marce e delle corse fatte da 
‘noi, non avreste detto certamente che quei soldati 
, fossero stanchi, vedendoli marciare d'un passo riso- 
iluto, udendoli cantare, ridere fra loro, e sì che a_ 
quell’ora il sole è già ben alto e fa sentire ancora ab- 
bastanza il suo potere. Forse' vi influisce non poco 
l’îdea del rancio che li aspetta; che io non vi dirò se 
tlo trovin buono ed appetitoso. 
ì Stamane per altro, per alcune delle truppe, che 
I tornavano dalla manovra, invece del riposo e del 
trancio, li attendeva una manovra e più dura fatica. 
ì Nel villaggio di Ferno era scop;iato un incendio in 
! una casa 3 il quale minacciava di prendere gravi pro- 
| porzioni. Il evlopnelio Yandone dei lancieri d'Aosta, 
|che trovavasi appunto colà, avendo intese le grida 
| 01 fuoco accorse sul luogo, e vista la gravità del caso, 
i mandava ad affrettare il ritorno dei due squadroni, 
che per rientrare ai loro accantonamenti doverano 
battere quella stessa strada, e nello stesso tempo 
«mandava a Lohate Pozzuolo per inviare un -tele- 
gramma da quella stazione al gran comando per le 
opportune disposizioni. Queste vennero date sul- 
l'istante, impartendo ordine ‘alla 1" divisione per l'invio 
sul sito delle truppe più vicine al luogo, ed avvian- 
.dovi in pari tempo la compagnia del Genio, alla quale 
«per maggior sollecitudine furono somministrati i 
learri del treno, che servissero a trasportare gli uo- 
«mini ed il materiale. 

Ma intanto già erano sopraggiunti i lancieri di Aosta, 
'i quali sotto la direzione del loro colonnello si die- 
dero a circoscrivere l’i io, coll’aiuto anche di 
una pompa fatta venire da Lonate Pozzuolo, indi a 
poco accorsero i granatieri del 4° reggimento col co- 
lonnello Bianchetti, e il'23° di linea, S. A. il principe 
Umberto, appena avuto:l’annunzio, si portava egli 
pure sul sito, ove la sua presenza animava viemme- 
glio l’ardore dei «oldati, i quali benchè digiuni e senza 
essersi riposati dalle fatiche del mattino, pure face- 
vano prodigi. Anche il colonnello Lombardîni, capo di 
stato maggiore al Gran Comando, appena date le co- 
municazioni necessarie, accorreva sul luogo. Quando 
poi giunse la compagnia del Genio, le altre truppe po- 
terono rientrare agli alloggiamenti, dopo che l’in- 
cendio era stato localizzato in modo da fare svanire 
ogni }ericolo di ulteriore comunicazione. Verso le - 
questo era del tutto domato, senza che abbiasi a lae 
mentare veruna disgrazia per parte dei soldati. 

Il generale d’armata ordinava una straordinaria 
distribuzione di vino alle truppe che avevano preso 
parte all'estinzione dell'incendio. 

Mi riservo di comoficarsi in seguito ragguagli più 
ampii, se sarà il caso, e di rettificare all'uopo quelli 
inesattezze, e di riparare a quelle omissioni che invo= 
lontariamente avessi commesso. 


— Nel movimento commerciale delia Russia nel 
1864 l’esportazione figura per 684,827,584 di franchi, . 
cioè 121,737,232 di più che nel 1863. . 

I grani figurano per 218,910,408 franchi, cioè fran- 
chi 42,109,756 più che nel 1863. L 

L’esportazione di danaro è molto diminuîta; nel 
1863 era stata di 239,685,512 franchi, mentre non fu 
che di 87,753,228 franchi nel 18641. 

Le importazioni ascesero a 590,771,660 franchi, e 
quindi 67,955,463 meno che nel 1863. - 

h (Giorn. della Marina) 

— Il Bulletin de l'Observatoire di Parigi ha da Mi- 
recourt 27 agosto: 

« Il 19 del corrente a Xertigny (Yorges) un calore 
soffocante ed un sordo lontano mugghiar del tuono 
facevano presentire un temporale. 

e Ad un tratto alle ore 3'minuti 35 pom., un ozgetto 
avente la forma e la grossetza di un uovo e del eo- 


lore della ghisa in fusione pareva si staccasse dalle 
nubi con una celerità incalcolabile, lasciando dietro 
di sè ena striscia di luce, Quest'oggetto rimase per 
tre secondi sospeso în aria 2d 1 metroe S0centim. 
Girea dal suolo, poscia scoppiò con poco rumore lau- 
clando da tutte le pri ie ‘striscie di fuoco, dah- 
perszalo il cancello stazione della ferrovia a 

erifgny. » È SPARA 


ULTIME NOTIZIE 


: Bollettino sanitario 
! Ancona. — Dal mezzodì del'10 al mezzodì 
dell’11, caso 1, morto nessuno, 
ari. — Dal 10 all’11, casi 3, morta 1. 
Molfetta. — Dal 10 all’11, casi 18; morti 4. 
Osimo. — Dal10all'11, casi 2, morto nessuno. 
Manduria. — Dal 10 all’11, morti‘ 3 dei 
giorni precedenti. 
Acqui — Dal 10, all’11, caso 1; morto nes- 
suno. si 
Macerata. — Dal 9 al 10, caso 1; morto 1, 
oltre ad 1 dei giorni precedenti. 


— Alcuni giornali hanno detto che il governo 
francese abbia protestato presso i 
Berlino e di Vienna contro i patti di Gastein. 

Non venne fatta protesta alcuna; il governo 
imperiale essendosi tenuto compiutamente in 
disparte dopo sorta la questione dei-Ducati, la 
cui soluzione , invano tentata alle conferenze di 
Londra, fu trattata esclusivamentè dalle due 
grandi potenze tedesche. 

Ma la Corte delle Tuileries non poteva per- 
mettere chei suoi rappresentanti all’estero igno- 
rassero qual fosse il suo parere riguardo alla 
convenzione di Salzburg; ella indirizzò loro una 
circolare nella quale viene apprezzata la con- 
venzione di Gastein. 

Noi crediamo che il governo impèriale consi- 
deri questa convenzione fcome un atto d'altri 
tempi, il cui carattere provvisorio lascia. però 
sperare una soluzione della questione dei Du- 
cati più conforme ai principii moderni. - 

— Il giorno 8 del corrente al solito banchetto 
della società dei coltellinai, che ebbe luogo a 
Sheffield, il signor Roebuck dopo di aver fatti 

i suoi ringraziamenti pel brindisi portato in 0- 
nore dei rappresentanti di quel borgo, si è così 
espresso : 

« Permettetemi di richiamare la vostra atten- 
zione su quanto è accaduto a Portsmouth or 
sono due o tre giorni. 

« Credete voi che sia quello un fatto che abbia. 
un significato pel mondo intero ? y 

« Ebbene, eccovi ciò che significa questo fatto: 
gli è che sin tanto che la Francia el’Inghilterra 
rimarranno unite, tutto il mondo dovrà stare in 
pace. ° 

- « Vi potranno essere delle nazioni lontane 
che vorranno turbare la pace del mondo, ma 
saranno trattenute dalla forza e dall’antorità. 
delle due più grandi nazioni del mondo, la Fran- 
cia e l'Inghilterra. 

- « Poco importa che queste popolazioni si tro-. 
vino al di qua od al di là dell’Atlantico; bisogna 
che obbediscano. \ 

« Quanto all'imperatore dei Francesi, io di- 


rei ch’egli conosce perfettamente quale dev'es-. 


sere il destino del mondo, e che egli fa servire 
al benessere del genere umano la potenza che 


«egli possiede, e della quale egli sa far buon. 


‘USO. » (Times) © 
! “— Un decreto austriaco prescrive che. gli 
.agenti delle finanze dovranno tenersi rispetto al 


| Tavernicus dell'Ungheria nella stessa posizione ‘ 


‘in cui si trovano nel resto dell'impero rispetto 
alla luogotenenza imperiale. Finora le autorità 
finanziarie d'Ungheria non solamente non ave- 
vano relazioni di sorta colla luogotenenza, ma 
parevano considerare, l’amministrazione poli» 
tica come un campo nemico. 

— Si scrive da Berlino all'Agensia Havas: 

« L'Austria ha fatto vivi richiami contro il 
progetto prussiano di un reclutamento militare 


gabinetti di [" 


nel Ducato dello Schleswig senza l’assenso del 
Gabinetto di Vienna. i 

« L'Austria ha fatto osservare che la sola am- 
ministrazione era stata divisa, che rimanera 
intera la compossessione, e che in generale il 
diritto d’obbligare gli abitanti al servizio mili- 
tare non poteva essere regolato che in un asse- 
stamento finale. A Berlino si fu poco -convinti 
della giustezza di questo ragionamento, ma sì 
dovette accettarlo senza rispondere, tanto più 
che l’Austria aveva contemporaneamente dichia- 
rato che rinunciava da parte sua al rinvio delle 
truppe dell’Holstein senza la partecipazione 
della Prussia, sebbene per essere l’ Holstein 
paese federale, non,si trattasse qui che di ob-. 
bligazioni già stabilite. » : 

— La Berlingske Tidende di Copenhagen 
smentisce ufficialmente la notizia che la Dani- 
marca sia in trattativa per rientrare in possesso” 
dello Schleswig settentrionale, mediante l’ab- 
bandono delle:sua isola nelle «Antille jo un'in- 
dennità petuniaria. ° (Havas). 
a corrispondeze gra dicono 

si , lotta. parlamen-: 

tare da la ak agi un vero interezze 
per la questioni che.da quelle dipendono. A. giu- 
dicera loro attività i democratici dispute- 
ranno vivamente il terreno ai repubblicani ed ai 


I loro organi, pochi eccettuati, seguono lo’ 
stesso programma, approvando nel loro assieme : 
le viste individuali del signor Johnson, circa alla 
riorganizzazione, ma con energica» 
menta l’istituzione dei tribunali militari, il man- 
: tenimanto della soppressione dell’ Hadeas corpus 

vii governo militare in genere. : 
inutile il dire che il suffragio dei neri non 
entra. in. questo programma. . 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
; (1erun stava) i 
La Patrie annunzia che'lord } ha spe- 
dito agli agenti diplomatici dell'Inghilterra 
circolare sulla‘ convenzione di Gastein:, 
«Lord Russell si esprime'colla stessa maniera 
«di vedere del gabinetto delle Tuileries, e di- 
chiara chie questa convenzione è un atto ripro-' 
‘vevole e indegno dei nostri‘tempi, _ so 
Notizie del. Messico. recano che il giorno 11 
agosto ebbe luogo uno scontro'presso Zeatan, 
‘nel quale gl’imperiali rimasero vittoriosi: 
* Nello stesso giorho in unaltrò. scontro presso 
‘Aguacatlan 25 lancieri austriaci ed una compa- 
gnia d’infanterii messicana furono obbligati a 
rendersi a juaristi È  -‘’-* i ; 
- Bruxelles, 10. 


ù 


; . 0°. Parigi 11. 
Dal Moniteur : ©» la 
L'abborcamento dei sovrani a San Sebastiano 


simo. * Lo ae 

Tutta la.popolazione con.le sue acclamazioni 

is’associò a-questo avvenimento che è di natura 

«tale da rinforzare i vincoli che legano i due s0- 
vrani e i due paesi. A 


{ 

FRANCESCO BARBERIS, g. | 
i OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Î 
i 


fatto mel Rogio Masse di fsica.e storia naturale di. Firenze 
nel giorno 10 settembre. 
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LISTINO OFFICIALE. DELLA BORSA COMMEROIALE . 
. "a Firenza, 11 settembre 1865. 
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N° 229'— Firenze, Lunedì 41 Settembre 1868 


me 


REGIA PREFETTURA 


PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO 


Scadendo col giorno 31 p.° v.° dicembre i contratti in corso per le provviste 
flei viveri e combastibili alle case di pena maschile e muliebre di Aversa, si 
deduce a pubblica notizia che alle ore 10 antimeridiane del giorno 20 corrente 
mess avranno luogo in questo palazzo di prefettura, alla presenza del signor 
Prefetto delia provincia, o di chi per esso, gli incanti per l'appalto triennale 
dei generi di vittitazione, combustibili, paglia e foglia di grano turco di cpi nei 
Dove distinti lotti sottonotati. 

L'aggiudicazione di ogni lotto seguirà all'estinzione di candela vergine, os- 
servate le formalità prescritte dal Regolamento generale di contabilità del 
13 dicembré 1863, a favore di chi ribasserà di più, nella misura da deter- 
nani al momento dell’asts, il prezzo qui sottoposto al quale fu ciascuno 

utato. ; 

Pei lotti che verranno deliberati potrà il prezzo ottenuto essere diminuito 
alii fino alle ore 12 meridiane del giorno 4 del pross. vent, mese di ot- 

Nel termine da assegnarsi dal Prefetto l'aggiudicatario dovrà presentare un 
fideiussore solidario ed occorrendo un approbatore notoriamente solvibile e di 
gradimento. della pubblica Amministrazione, o somministrare una cauzione 

lente al sesto del montare della sua impresa mediante vincolo di 
cartelle nominative del Debito pubblico dello Stato, o col deposito di titoli al 
portatore, oppure del corrispondente capitale nella Cassa dei depositi e pre- 
stiti, il tutto sotto pena di perdePe il deposito infra stabilito, e di soggiacere 
alle conseguenze di un nuovo esperimento d'asta, senza necessità di alto che 
lo costituisca in mora: 

Gli aspiranti all'appalto dovranno, prima dell’apertura dell’incanto, giusti- 
ficare la loro idoneità nei modi previsti dai veglianti Regolamenti, e garantire 
le proprie offerte con la prestazione a titolo di cauzione provvisoria del sesto 

«annualità del lotto cui intendono licitare, e che è quello risultante dalla 

parziale descrizione dei lotti stessi apposta in calce al presente avviso. 

Ministeriali istruzioni vigenti nella subietta nateria tassativamente ed escla- 
sivamente stabiliscono la quantità approssimativa d'ogni genere da prorvedersi 
per un solo anno, e non durante l’intero appalto, potendo la stessa aumentare 
© diminuire a seconda dei casi. ° 

I generi di vittitazione, combustibili’ e quelli di paglia e foglie di grano 
turco dovranno essere condotti e consegnati a tutte spese dell'appaltatore 
alla‘Direzione dello Stabilimento nel tempo, luogo e quantitatiro, che gli 
saranno di volta in volta dalla medesima significati, col corrispondente buono. 

I guadetni d’onere, in coriformità dei quali dovranno essere effettuate le 
protriste,;sòno Seriali in questa Segreteria, e chiunque lo creda potrà pren- 
pria coguizione ore 11 antimeridiane all'una pomeridiana di ogni 

lotno. 


L.dirittà tutti degli atti concernenti l’appalto copie, bolli, ecc., meno la 
tassa di registrazione, che è gratuita, sono a carico degli aggiudicatarii. 
t Ò A 
Indicazione déi lotti 


È LOTTO I. 
Pare bianco . +... +, + è . + + Kilogr. 18000 acent, 27L. 4,860 » 
Parie pei detenuti sani . . è. . + + + + » 120000 o 24 n 28,800 » 


Valore totale del lotto . . L. 33,660 » 
Cauzione: provvisoria lire 5,610, definitiva lire 16,890, 
* 


l LOTTO II. 
Carne dig +00 0 + + + + + « + Rilogr. 10500aL.f 40L. 14,700 » 
yCauzibne provvisoria lire 2,450,'definitiva lire 7,350. 
LOTTO II{ 


Yine-rosso . . . Ettol. 180aL.30....,. 
Aceto . 0000 50 » 
tar 


«+00 0 + 0 +. L. 5,400 » 


rece. 0000.0100» 1,500 » 

Valore totale del lotto. , L. 6,900 » 
- Cauzione provvisoria lire 1,150, definitiva lire 7,450. 
LOTTO IV. 


+ 0 0 0 0 a + è è + » Kilogr. 8000acent.40L. 3,200 » 
» 21000 » 20 » 4,200 » 


Valore totale del lotto. . L- 7400 » 
Cauzione provvisoria lire 1,233, definitiva lire 3,699. 

P LOTTO Y. 
Paste di i'.qualità-. > . . . +. + + . Rilogr. 3000ncent.60L 1,00 -» 


* 2000 000% 


Riso .. 0...» 
«Fagioli e legumi 


Paste di 2° qualità .. ........,..5 12000 » 430 5400 » 
Semolino, . . -. +. 006.0 + + 00 500 » 45 » 225» 
Farina di grano turco . + s........» 200 » 30» 60 » 


Valore totale del lotto, . L. 7,485 » 
Cauzione provvisoria lire 1,247, definitiva lire 3,741. 


LOTTO VI 
Patata . . .... 0... +. + + Kilogr. 40000 cent, 8L. 3% » 
Erbaggi -.....00.0, 0000 000 3 32000 » 15 » 4,800 » 


Valore totale del lotto . . L. 5,120 » 
Cauzione provvisoria lire 853 33, definitiva lire 2,560. 


LOTTO VII. 
Otio d'olivo per condimento . ..... Miriagr. 100 a L. 1250 L. 1,250 » 
! Valore del lotto . . L. 1,250 » 


Cauzione provvisoria lire 208 33, definitiva lire 624 99. 


LOTTO VII. 
Stratto LL. 0... «++» Kilogr. 700aL.155L. 1,085 » 
Lardo are pe +. » 15002 51 50 » 2,250 » 
Cacia +00 ire +. ++ » 26008 »165 » 4,290 » 


Valore totale del lotto . . L. 7,625 » 
Cauzione pre vvisoria lire 1,270 43, definitiva lire 3,811. 


LOTTO IX. 
Legna di essemea forte . + + + + +fMiriagr. 8500 a cent. 33 L. 2,805 » 
Oi LIRA e rt » 800a2L.1 15 » 920 » 
i salice dia » 500acent. 3) a 150 » 
Foglie di grano tunco . . . PAIR » 1000» 55 o 550 » 


Valore totale del lotto. . L. 4425 » 


Cauzione prov'visot'ia lire 137 50, definitiva lire 1,21? 50. 
Caserta, 1” setèembre 1865. 
Il Segretario Capo 


1011 G. Notarianni. 


È GIUNTO IN UTALIA IL SEME DE GELSI ORIGINARI CHINESI 


raccolto nelle più. sericole provincie del Nord dell'Impero Celeste, per 
opera degli es perti Agenti della Società rappresentata dalla sotto- 
scritta Ditta, :olà inviati sino dallo scorso febbraio. 


Questa Società esssefiie stata riconosciuta sin dall'epoca dell'invio degli agenti 
in China, detto see, dopo essere stato airettamente trasmesso a S. E. il Mi- 
nistro d'Agricoltisrae Commercio epoi rilasciato per ordine dello stesso signor 
Ministro dalla Camera di Commeri io di Genova, trovasi ora depositato presso la 
sottoscritta Ditta. 

Il metodo d’i 0 tenuto E ‘qu lascia dubbio alcuno sulla perfetta con- 
servazione e vitalità della semènte, lcertificati ed i suggelli, alle intatte cas- 
sette, delle Autorità Chinssi e evt ‘ i, le verificazioni ed i nuovi suggelli 
operati dalla detta Camera, fixono fe, 'le della legittimità del seme. 

A prevenire ‘frodi o mistificazioni, \\ si avverte che non vi potrà essere altra 
legittima distribuzione a \ primitivi fuor di quella fatta dalla Ditta 
medesima e che non ano altri impegni, che; quelli da essa 
contratti. 

L'epoca dell'arrivo di deito ser 9 ; 
per avere nel prossimo maggio, i feta a 
riforma del gelsoin Europa consi; Hiata da CA 
sulla Riacclimazione del Gelso cosi? 


del seme gelsi 
si rieonc ecera. 
il vantaggio di poter subito seminare 
sviluppata, e così sarà affrettata la 
sttardo Cattaneo colla sua Memoria 
. a approvata dagli uomini della 


î ionrcrtaggiti pienament, 4° Satà obbligato a trovarsi nella gegreteria in tutte le gre-d’apertura del- b chi iffcile e dispendiosa la ci- 

wet es d'italia €) se dell'estero. ©. ;1; tutti i documenti relativi | VUffizia ed ogni volta che occorre prestar l’opera sua di giorno e di notte, che SII Are a e and o inAri sarebbe il 

al seme dei gelsi sseritta Ditta sÎ trovano ostensib. ‘ne per la' coltivazione del | però il tempo del lavoro è determinato soltanto dai bisogni, dagli affari è dagli | non era regolarmente costituita, negò | caso di poter autorizzare la citazione 

ci g ia distribuisé è una breve istruzia — ** Edizione della Memoria | ordini del Sindaco. il diritto in lui ed il dovere di rappre- | medesima per pubblici proclami nella 

ge so, esi tengono a disposizior je alcune copie dell edizione. Li $ agosto 1865. sentarla. rma prescritta articoli 66 e 72 
Cattaneo. ea Per il Si r anzieno : | Che comunquestieno le cose l’espo- | del Codice di P ura Civile, 

Milano, 5 settembre 1863. gi Ca Sena Sirena x nente ha costruttà'il tiro, fa da. chi tb | Perciò il Procuratore del “i 
È *; ì ; Varoni di D.co CIGI_J'ONMASI. amministrava riconosciuto il suo cre- | È d’avvico potersi da questo tribu- 
956 G.B.a batto, n° 10. . Firenze — Ti EREDI ‘A, ria-del Casi 10, 20,-. idito,cioè l'ammontare dei lavori; in | nale là citazione per pub 


nf Fia Orso 0. 


che per le obbligazioni emesse iu Italia il pagamento degli interessi. matura» | | 
bili al 1° ottobre prossimo sarà effettuato : i 


‘Dal Banco di sconto e sete, 


‘sotto l'osservanza delle norme che verranno a suo tempo notificate al pub- 
blico. ; 


Indirizzarsi all’ufficio della Cassa Generale i DET A pomeridiane nella sala 
delle Assicurazioni Agricole e contro l’Incendio! Sassari 7 settembre 1855. 
1010 Avv. Proto Casu, segr. 


delle Assicurazioni Agricole e delle Assicurazioni contro V'Incendio, 
dà avviso che questa Compagnia è intieramente sostituita dal 1° aprile 
ultimo scorso ai diritti de f } 

le operazioni di quest’ultima Società in corso nel Regno, come risulta 
da atto in triplice copia Ù 
Generale delle Assicurazioni Agricole, e contro gli Incendi, 
il 1° aprile 1866 per la Compagnia L’Abeille 


i l:0 il 10 di giugno pur ultimo, e mercè 
Laion FERREE IRE RIO i lei testamenito Rd esso, lui ed alli 
In conseguenza la Cassa Generale delle Assicurasioni agricole e | suoi fratello e sorelle gormani, Gio- 


delle Assicurazioni contro T'Incendio rimane incaricata del 
dei premi scaduti, come pure del pagamento dei sinistri che sarebbero 
accaduti a 


tratti in corso dell’ABEILLE. n che nacque in Centallo, di Caraglio ove 
1002 *  VAUTRIN. ci 3 ; imorano, devolutasi in diverse 
COMUNE DI CORTONA. vanta Rel artico1à 1010 del Codice Gi- 


BANCA DI CREDITO ITALIANO 


Situazione al 34 Agosto 1865. 


Attivo. Passivo. 
Numerario alla Banca L. 71,275 17 Emesso >. ... L. #0,000,000 
Can] ea nano IIRISOTI 112401 1A Capitale] Da'emettere” ; ‘5 20/000/000] 60:000.000 » 


Portafoglio (riescontato a tutt'oggi) . L. 1,249,131 19 
Conti correnti debitori ........ » 7, 79 
Società immobiliare (conto d’ordine) » 540,000 » 


Conti correnti creditori. . 00. ev.L 2,409,087 90 
Società immobiliare (conto d'ordine). » 5,000,000 » 


Anticipazioni sopra deposito .. +. > 3,3564,06015 i di .- 

Fondi pubblici ed azioni diverse .. » 2,435,155 70 Conti di depositi ..*"..r0.00, »  233,63278 
Pariecpaons a eci diverse , » 41296776 Accettazioni di effetti diversi da pagare» 310,000 » 
immobile Sociale . . ....,..0.0 38093565 i 1 

Spese di primo stabilimento , ..* » 4926070 Probe poroso ss DOSE, ae 
Spese generali .......000.0,3 12725103 meno interessi 5 °/, 1 luglio 315,997 50) 


Versam. facoltativi sopra nostreazioni»- 7,363,700 »- 


Versamenti a fare non dimandati . » 20,000,00Q » > 


Interessi pér dividendi di pagare». » 


Azioni ad emettere. .....0+s. > 20,000,000 è. Fondo di riserta. +. 0ceeeceì » 3285373 
1007 L. 68274,117 61 L. 68,274,117 61 


’aumento legale, al signor sini 
finitivo avvocato Doménico: Mòn 
oppure alla segreteria del tribunale di 
commercio di Sassari i loro titoli e 
- |notadi creditoin carta-bollata.-- - 
Si prevengono inoltre che la verifi- 
cazione dei crediti verrà principiata 
nel giorno 2 entrante ottobre alle ore 
10 antimeridiane nella sala del detto 


male. Lod. 1. 
Sassari, addì 9 settembre 1865. 


Dalla Banca Nazionale, 
Dalla Società generale di Credito Mobiliare Italiano, 


Dalla Banca Toscana di Credito, 
Dalla Ditta M. A. Bastogi e figlio, 


Per le 184 mila obbligazioni emesse foori d'Italia per opera della General 


Credit et Finance Company of London,tor essenido ancora distribuiti i titoli defi» | 1002 * Amr Pago Caso, segr. 
nitivi, spetterà alla Compagnia suddetta d’indicare il modo e le norme colle 
quali sarà, dalla medesima, provvisto al pagamento degli interessi in quelle ESTRATTO DELLA SENTENZA 
medesime piazze estere nelle quali essa provvide per le sottoscrizioni, sr - Sa di 
Torino, li 10 settembre 1865. di dichiarazione del fallimento di Do- 
i L'Amministratore-dì . |menico Calcagno già negoziante di co- 
È legato rami in Sassari, via-Grande, numero 
1005 O. Incisa. cisco 67. 


Il tribunale di commercio di Sassari, 
con sentenza del € corrente-ha dichia- 
rato il fallimento di-detto Domenico 

cagno, fissando provvisoriamente 


Avviso agli. Assicurati 
Cal 
al 1° giugno ultimo- scorso l’epoca 


DELL'ABEILLE 


Compagnia Anonima d’Assicurazione a premii fissi 


CONTRO- L'INCENDIO-, 


dinata l’apposizione dei sigilli; ha no- 
minato a sindaco provvisorio il nego= 
ziante Scipione Viela;, ed hà fissata ‘la 
riunione dei creditori per ta nomina 
del-sindaco “definitivt, alta presenza 
del signor giudice commissario Lo- 
renzo Costa, al giorno 25 corrente 


Torino, piasza San Carlo, 2, cusa'Natta. 


ACCETTAZIONE D’EREDITÀ 


Il mandatario, Direttore centrale per l’Italia della: Cassa generale 
CON BENEFIZIO D’INVENTARIO 


Società francese L’ABEILLE, per tutte | tribunale circondariale di Cuneo il 20 
d’agosto ultimo il signor Beltramo Pie- 
tro del fu Giovanni nato e residente in 

lio, dichiarò d’accettare soltanto 
col benefizio d'inventario l’eredità 
della sua madre signora Regis Vitto- 
ria vedova Beltramo, apertasi in Cara- 


firmato a Parigi il 31 marzo 1865 perla Cassa 
e a Dijon 


Detto atto venne dicluarato in tempo utile al Ministero di Agricol- 


ricupero | vanni, Matilde, moglie del signor Rosso 
Giuseppe, Margherita consorte del si- 
gnor Bruno Francesco, e Teresa nubile 


partire da detta epoca , in conformità dei termini dei con-|&2tr; tutti, ad OE, della Matilde 


vile. 
AVVISO. Caraglio, il 9 di settembre 1865. 


Viene aperto il concorso per l'ufficio di Segretario comunale con l’annua 
provvisione di L. 1,900 compresa qualunque indennità per lavori straordinari 
e con gli emolumenti ed oneri prescritti dagli ordini vigenti. 

Le istanze dovranno essere dirette al Sindaco di questo Comune franehe di 
posta redatte in carta bollata e corredate dei documenti prescritti dalle Leggi 
in vigore. 

Non saranno ammesse altre domande e verrà chiuso il tempo utile per il 
deito concorso dieci giorni dopo la pubblicazione e l'inserzione del presente 
avviso nella Gazzetta U/ficiale del Regno e nella Gazzetta di Firtaze. 

Oltre gli obblighi attribuiti al Segretario dal Regolamento governativo ha 
voluto il Municipio che sia soggetta detta nomina agli obblighi prescritti al 
Segretario dagli appositi Regolamenti per gli impiegati di questo Comune e a 
quelli resultanti dalla deliberazione consiliare del 25 agosto 1865, dei quali 
si riportano i seguenti che meritano considerazione: - 

1° Sarà soggetto a conferma annuale; x _ . 

2° Provvederà inoltre alla regolare formazione delle liste elettorali e dei ruoli 
della guardia nazionale; l 

3° Avrà l’incarico di conservatore del Catasto dell'affitto perpetuo di Selva- 
Piana; 


Hino, Tribunale di circondario. 


863. 

Che non avendo potuto conseguire 
lento e non avendo avuto gli in- 
teressi che lire nuove tremiladuecento 
salvo errore, si provvide in giudizio 
con atto del 1° settembre 1864 citando 
l'avv. Antonio Airaldi che allora rite- 

stiva la qualità di Console. 


della cessazione dei pagamenti; ha or-- 


Con atto seguito nella segreteria del | di Loi 


1006 Notaio FLoris M. AsGELo, segr. | p 


ogni ipotesi iti contraddittorio di toni 
{ proprietarii del tiro stesso ha Lune 
iquidare per ogni an r 
peridia l'importo del credito medesimo 
che sarebbe perfino privilegiato. 
7 Chea dir 3 non £ 
dovessero rre eccezioni dilatorie 
contro un Fredo della natura di quello 


che hs scelto 


quarantasettemila ‘conto sé 
cent. 90 colli interessi al 6’ per 
dal 31 ottobre 1863,i0 Do gola dedi- 


Fenocchietti Filippo, Frassinetti Mi- 
chele, Fontanabruna Giov. ; Ferrando 
Giuseppe, Ferrero Federico, Fravega 


stino, Fontana Agostino, Frascheri 
Francesco, Fabriziù Giuseppe, Figoli 
Carlo, Fontana Francesco, Ferrando 
Giov... A © "Forre Barigiomeo 
‘ertzndo - e l i 
Fine Erimose dè Villa! Cdrthdsa*GÌ 
se pe, Garibaldi Giuseppe, Garibaldi 
Luigi, Garibaldi Marco, ibaldi En- 
rico, Gianello Francesco, Guido Buono 
Francesco, Gambaro Gro., Granara En- 
rico; Giordano Luigi; Gastaldi Giovatr 
Battista fu Antonio, Grondona Vincen- 


zo, Giustiniani Giadenpe: Go ione 
Giacomo, Guakerio Filippo, ondi 
Ferdinando, Gastaldi Leonardo, Ghi- 


troy- -Luigi Medda. 

Mongiardino Carlo, Malerba Luigi, Ma- 
rengo Emanuele, Massone Giov. Batti- 
sta, Milios Federico, Mulleò Arnaldo, 
Mazzini Bartolommeo, Novella Emilio, 
Negrotto Cambiaso Lazzaro, Novara 
Antonio, Orsini Tito, Olivieri Angelo di 
Piazza DÒ 


GanmaLpo s° s.° GanisaLDO, 


Visto sia comunicato all'ufficio del 
Procuratore del Re e per la relazione 
si commette dl signor giudice Yalle, 
Genova 20 maggio 1865. > 

Il cav. prosidente De Grossi Tiscor- 
nia s.° 8.9. l 

Visto ritenuto che. stante il gran nu 
mero delle persone .che intende di far 
citare il [ricorrente rendendosi sover- 


vero parera che non st | rion 


che fa valere l'esponente; ma tosto | Chia 
sistema di difesa 


Fortunato, Fontana Francesco fu Ago- | Com 


proprietari del 


Miei proclatnf' doi soci 
tiro nazionale in a designati in 


io” di Ge- 
Udita la relazione delli atti fatti dal 
giudise commesso la lettura delie cone 
clusioni del Pubblico Ministero. 
di pubblici proclami dei rie- 
tal designati nel- ricoreo mediante 
sto " apposta inserzione di cui al- 
P'articolo, 66 del Codice di Procedura 
Citilé e conchè dooltrela citazione ab-. 


DV y degli acconti ricevuti, ovvero in" 
D'IMVINENTE PUBBLICAZIONE | CREA] zione legli acconti Port ore Ioia fe iI sermine dl sinti 
i ; j i ; dietro gli incombenti che, fossero ‘ne- Genova, 2% io 1965, 
; Ù ° -_H tribunale di prima istanza di Fi- | cessarii sempre coglf'interessi al 6per] “ / “OOGa. a MARR e. 
4 ; Tee saio) lo turno eivile, con: sen- { cento e le spese. P ER PE Sio prg È 
‘ : nza proferita nel dì 6 settembre cor- | | Il tutto sotto ogni più ampia prote- ; » | Tiscornia, s0sf. ssgrit. 
i rente, alle istanze del signor Pietro | sta e riserva. RO. ‘anno mille ottocento sessantacin= ‘ 
PER GLI i Grazzini negoziante domiciliato indetta | "Ed a tale effetto, é siccome fotef- aue sei di giugno in Genova; 
città, ha dichiarato il fallimento di|chiamente difficile sì renderebbe Sciere ri Antonio ‘Bergallî, u- 
ELETTORI POLITICI Cano e Agostino Calzolai n ti | citazione dei soci proprietarii di detto dario sidente in gni n= 
i vini e commestibili in via Monalda | Tiro nazionale essendo inol It, coi lesi feato La qui q .ho noti- 
s pt ap di irtiae io | pinete e a Ni] Ar fonti 
; ca 1 l 
l'apposizione déi "sigili alla taberna, (orta p alla ata pfescritta are Pizzardi e Paolo pe re- 
PER GLI UFFIZI ELETTORALI magazzini, libri, carte ed efetti mobili | dall'art. 66 del Codice.di Pive. dt la feto di cod rimesar e adria ta 
i e la loro me nellè car- | citazione dei signori Antonio, Airàldi, rà x È C 
è er ceri dei debitori civili. Ed ha inato } Adami; nrico, pui fe, ] 2SSieme a copix di quest’atto a tutti @ 
Colla legislazione e giurisprudenza parlamentare sulle elezioni, e con in giudice commissario il signor audi- sanita Der Bauso Andreoli BE, tre.in persona propria al sig. Chiappe 
i pra aa Ì 1 0 È ra Va, i li 4 residenza, aa ii 
una completa circoscrizione e statistica elettorale, compilato fore Laren Pranzi È = Aria L o Lig, el nio Pr I loro Fopettiro studi 
celleria del tribunale «di | ri jov. ina ora 1 A; Bratcatti, ‘utciere, 
dal dott. PIETRO CASTIGLIONI te istanza di Firenze, li 7 settembre melo» none Leopildo Bjero Anto Per autent.-salvo ece. G,P: Gi 
è . e nio, Bu tt. Giaco: Taolo,]. Si È è n 
già deputato al Parlamento Italiano, autore del trattato {001 GM area Boezio fg no, { . Si rende noto al. pubblico e che nel 
Della Monarchia Parlamentare. ninzoni Ade » Borgo Angelo, Borgo fimert iane, nella sala delle pubbliche 
Prezzo: L. £ 50. EDITTO Fiarello Fran nt i fto Di paneni pa int Piano a 
e2z0 : L. . : agnarello Fr ara ino, no espoeti:in tendita me- 
a a .} -D'ordinedell’illustrissimo signdr au- pleno gi mol Cas tano, diante pubblico. incanto: gl’infraseri 
Dirigansi le domande, accompagnate da vaglia postale, alla tipografia Eredi ditore Yincenzo Pallavicini giudieecom- Balbi Giuseppe; si aa ok carati ai signori Elisabetta 
Botta Firenze, via del Castellaccio, n° 20. amis (pi fallimento #Xe e Pugi, ta Carlo, Bensa Enrico, st vo da Felice, En jeo, Al Niceol sone i 
BANCA NAZIONALE = SEDE DI FIRENZE |fesoretrizea presentiamo pid Gt Wario, Cri] el dodigatto isole td de 
) . z i a 
Nei giorni 18, 19,20 e 21 del meseicorrente dalle ore-10 ant. alle ore $ po-| {1 Rrecise avanti del suddetto signor | Guetano, Getle Domenjeg,, Cadobbio] giore emiglia © odforente è Inema ii 
meridiane si riceveranno présso questa Sede della Banca le dichiarazioni di ip del tribunAle di prima istanza Lire o Cassoci , ,. dae quaderno d’oneri-in atti prodotto ed 
sottoscrizione alle 30000 obbligazioni del valore nominale di lire 500 ciascuna | di questa città per presentare la nota ro G.dA., Chiappe Jamenico, Cg- PpreTalo son desio pel »sdecitata 
emesse dal Municipio di Firenze a termini del relativo programma visibile a | tripla prescritta dall'articolo 480 del | pejja : y Chichigo h vat el-d} 7-settembre corrente, a 
irezi ice!di Commercio da servire alla Lee io. Gandpa Dietr »J cui si abbi» piena-relazione: - — 
questa Direzione. nomina del sindaco o sindaci provvi- Cabella Giorgio, 3 GB. Co, e O « Lbeni sono« . . . . - PANI 
Firenze, 9 settembre 1865. 998 | sori, in difetto di che il tribunale pro- IS siusenpe | nandone Giov. Bal: a LI diretto ‘doziinio di terra 
TA 7 cederà di ufizio alla nomiha stessa. || tista, ineto ror= sua: Gartore ib-.l Tea seminat To, An va” o în 
S tà A Dallà cancellerià del: tribunale "di de i » sito luogo detto ai 
ocietà Anomma prima istanza di Firenze, Î19 settem- | gt} re, COLEI “ALEERRRdra Vanta =] Lombarde alle Sete coltre; per il quale 
. ro 1865. . IO emoo Cepollini Piet i consegue l'anno eatione di staia-2 
PER LA VENDITA DI BENI DEL REGNO D'ITALIA |1000 G. Morse _| pra Eraclito Carbone Gio. Grgero] domata’ alette pie er 
= ov. ta; Cavalieri 40Y. tribuzione,-al catasto della‘ comumità 
‘ ; Costa Antonio, Darle Meescp, i e o 
Con arviso inserto nella Gazzetta U/ficiale del Regno, numeri 195, 197 e riprog | -_—VERIFICAZIONE DI:CREDITI. Ferrari Ippolito, D sd igegno, Dp= |Lucoa sezione 24 ai ntmeri 185; 186, 
dotto all'estero per cura della Società The: General Credit et1Finance company | Nel fallimento di Lorenzo Costa di | Grossi Giov. Battis mea? 9-1, Diretto domiî pezzò di ter 
of London, la Socletà Anonima per la vendita di beni del Regnb d'Italia ha dato Angel già negoziante di tessuti e ma- tanpoy Dandnaro zl * De ì Pie Sanpinconzinto eri 
ragione del motivi per cui jl cambio dei titoli delle obbligazioni non poteva difatture in Sassari via Grande; casa | tro, Del viver seppe, DO, n il quale si l’anno canoria di 
i prima della scadenza del semestre al 1° ottobre prossimo, Castiglia, numero eivico 1. - ca, Dentone Giior.. Hatgita, D'AÎito | staia.4! di grano «pari a ettolitri 10,00 
effettuarsi prima della scadenza del semi iui A i interessati |, Si avvisano i creditori! di detta fal- Michele Adolfo, Degola 7) al catasto della suddetta comunità e 
In correlazione al suddetto avviso ques previene gli in lita di vimettere fra giorni-venti; oltre | Carlo, Fariva Luigi Emanuele, Fenoc- | sezione n° 187; stimato L. 2865 40; 
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stimato tutto îl primo lotto L. 5097 40. 
Lotto II. Il diretto dominio di una ‘ 

casa con cascina e suoi accessori e 
terre annesse poste in S. Ginese di ' 
pito-luogo detto percil ' 

quale si coi le l’annuo canone di 

staia 11 di grano paria ettolitri 2,684 

ed un nuo di eroica figura alle 


Coi fi 


2251 per intero, e numeri 943, 
2250 a comune; stimat to 
dominio L. 1020 00. Ci 


canone di staia 
tolitri 1,464. 
Stimato L 560. 


di grano pari a et-, 


) } ea tdigrano , 
pera ettolitri. 0,976; ed è al“catasto : 
ella suddetta- comunità, sezione 09, 
numeri 759,760, - . 
Stimato L.-400, - |. - y 
. Diretto dominio di terra‘olivatà con 
38 piante di olivo; posta-in detto paese 


.liuege detto in Vicinato, che rende l'an- 
2° [ nuo canone di libbre 2.d'olio alla 


pari. a ettelitri 0,086, al catasto della 

Stessa comunità, sezione 03 n° 174. 

- Stimato L. 209,60: i 
Yaloredituitò il terzolotto L.1169,60. 

-. Lotto IV. Gtil terà dominid di 

terra campìa-e seminativa'ton viti po- 

ste in colle di Compito, ‘luogo detto 

i, gravato dellannuo canone, 

di grano pari a ettolitri 0,976 

a favore dei signori Meuron’; portato 

al catasto della comunità di €dpannori, 

seziene R3, n° 181. - © - * 

Stimato L.-600.. 

Pieno dominio di-terra serata e ho- 
i nei paesi di Ruota e di 

Pieve di compio s dî misura supérfi- 

771, portato al catasto 

della comunità di Capamnotî, sezione 

S3, n° 58 e sezione Q9, n° 1224, 
Stimato L. 352 40, 

ra tutto il quarto’ lotto lire 


Lotto V. Pieno-domimio'di terra se- 


E più latamente deserittinella peri- 
zia esistente-in atti det succitato de- 
creto pretoriale a cui si abbia piena 

one, * 
Lucca, 10 settembre 1865. 
1008 Dott. Gatr. Camrerti. 


99. ITTO. 
D'ordine deo; no signor au- 


ditore Vincenzio Maracchi ice 


commissario.al fallimento di Mariano 
Cecchi sono invitati tutti i creditori 
del fallimento medesimo a presentarsi 
la mattina del dì 28 settembre cor- 
rente a ore ff nella Camera di Consi. 
gliozdel tribunale di prima. istanza dî 
questa città, onde procedere avanti dî 
esso signor giudice commissario e def 
sindaco provvisorio alla verificazione 

dei loro titoli e di credito. . 
Dalla cancelleria del tribunale di 
priva: istanza di Firenze, li 6 settem= 
re 1865, i 
2a 6. Mare. ® 


